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Codice DB1406 
D.D. 21 settembre 2010, n. 2444 
OPCM 3683 del 13/06/2008-O.C. n. 1 del 25/06/2008-O.C. n. 19 del 12/05/2009-CdS del 
10/06/2010 per l'approvazione dei progetti per lavori e ripristino di opere e infrastrutture 
danneggiate nel corso degli eventi meteorologici dei giorni 29 e 30 maggio 2008- Difesa 
arginale nei Comuni di Romano Canavese, Pavone Canavese e Ivrea. II lotto- Importo 
progetto Euro 3.576.017,79.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare il progetto esecutivo per la realizzazione di difesa arginale nei Comuni di Romano 
Canavese e Ivrea – 2° lotto, località Via della Rocchette; 
- di autorizzare ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e del RD n. 523/1904 l’esecuzione delle opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono all’AIPO vistati da questo Settore, tutto ciò a 
condizione che: 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza le preventive autorizzazioni; 
2) il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
3) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
4) il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque; 
5) compete alle Autorità comunali garantire il rispetto dell’intervento con gli strumenti di 
pianificazione territoriale e le disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti nei Comuni. 
6) dovrà sempre essere ottemperato al disposto delle norme di cui al DM 11/03/88 sulle norme 
geotecniche; 
7) il committente dell’opera dovrà ottemperare alle prescrizioni contenute nei pareri delle 
commissioni locali per il paesaggio dei Comuni interessati. 
di trasmettere il presente provvedimento alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio 
del Piemonte ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs n. 42/2004. 
di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità, nonché urgenti e indifferibili ai sensi della L. 
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni. 
I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi 
entro anni 1 (uno) e compiersi entro anni 5 (cinque) dalla data della presente determinazione. 
Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso al tribunale amministrativo regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 

Il Vicario della Direzione 



Andrea Tealdi 
 


